
IMMOBILIARE IN LIGURIA

«GLI AFFITTI BREVI NON SONO IL PROBLEMA»
I vertici Fiaip sentiti in commissione regionale: «Non è vero che determinano una riduzione dell’offerta 

abitativa. Proprietari preoccupati da regime fiscale, difficoltà degli sfratti e del recupero dei canoni non pagati»
■ «Disciplina sperimentale 
per l’equilibrio tra residenzia-
lità stabile e locazioni brevi nel 
territorio regionale». È il tema 
affrontato nel corso della ri-
unione della terza commis-
sione della Regione Liguria 
che ha convocato nella sede 
di via Fieschi a Genova Fabio 
Becchi presidente regionale 

Fiaip, il suo vice Massimo Se-
galerba e Alessio Bellinghieri 
delegato regionale al Turismo, 
Hospitality e Investimenti Im-
mobiliari. Al centro della ri-
unione un argomento di stret-
ta attualità alla vigilia dell’av-
vio della stagione balneare.

Servizio a pagina 13

Polito a pagina 3

TORINO 
AL VIA CAMPAGNA 
AMIAT - IREN 
«DA IMBALLAGGIO 
NASCE 
IMBALLAGGIO»

Servizio a pagina 9

NOVARA 
ANZIANI E DISABILI: 
SIGLATA CONVENZIONE 
PER LA GESTIONE 
DELLE ATTIVITÀ SOCIO 
SANITARIE

GENOVA 
LA DENUNCIA 
DELLA UIL: 
IRPEF TROPPO ALTA 
RISPETTO ALLE 
ALTRE CITTÀ LIGURI

Servizio a pagina 13

TORINO 

In via Po 
festa per 
i nuovi 
cittadini

Felicia Bello 

Oggi via Po, chiusa al traffico 
fino alle 18.30, si trasforma in 
uno spazio di incontro, parte-
cipazione e condivisione. 
Dalle ore 11.30 alle 16.30 il 
cuore del centro torinese 
ospita la ‘Festa dei Nuovi Cit-
tadini’, iniziativa promossa 
dalla Città di Torino per cele-
brare le persone che hanno 
ottenuto la cittadinanza ita-
liana dall’inizio del 2026 e 
quelle che la riceveranno nei 
prossimi mesi. 
La giornata si apre con la ce-
rimonia di giuramento davan-
ti alla chiesa di San France-
sco da Paola alla presenza 
del sindaco Stefano Lo Russo, 
accompagnata dalla Banda 
della Polizia Locale e dal Con-
siglio comunale dei ragazzi. 
Per l’occasione, l’Università 
apre  al pubblico il cortile e il 
loggiato del Rettorato.

Loredana Polito 

■ Si è aperta ieri al Parco del 
Valentino l’edizione 2026 di 
«Flor», la storica manifesta-
zione florovivaistica organiz-
zata da Orticola del Piemon-
te che accompagnerà Torino 
fino a domenica 24 maggio. 
Un ritorno alle origini per 
uno degli appuntamenti gre-
en più amati del Piemonte, 
ospitato lungo viale Mattioli, 
dal Castello del Valentino fi-
no all’Orto Botanico dell’Uni-
versità di Torino. 

Tema scelto per questa 
edizione è «Aquarium», filo 
conduttore di una rassegna 
che unisce natura, cultura e 
sostenibilità. Accanto alla tra-
dizionale mostra mercato 
trovano spazio iniziative cul-
turali dedicate al verde, in-
contri e una ricca area food 
aperta anche nelle ore serali. 

Flor resterà aperta fino a 
domenica, con orario conti-
nuato dalle ore 9.30 alle 19.

Il personaggio

Servizio a pagina 7

CUNEO 
ESTATE RAGAZZI: 
AL MUSEO  
DELLA STAMPA  
DI  MONDOVÌ ARRIVA 
IL CREATIVE CAMP

Con «Flor» 
il Valentino 
torna capitale 
dei fiori
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FINO A DOMENICA

CASALE MONFERRATO

«Work & Play» parte  
il progetto «New Skin»

Servizio a pagina 10

SAVONA-IMPERIA

Laigueglia cerca 
partner per gli eventi 

Servizio a pagina 14

La polemica

Cavo (NM): 
«Salis chiude 
la Lanterna 
4 giorni su 7»
«La Lanterna, il simbolo della cit-
tà chiuso 4 giorni su 7. Così pu-
re il Mei, il Museo Nazionale 
dell’Emigrazione Italiana: la cul-
tura non è una priorità per la 
Giunta Salis». Così dichiara Ila-
ria Cavo, deputata ligure e capo-
gruppo di Noi Moderati Orgoglio 
Genova in Consiglio comunale, 
unitamente ai consiglieri Loren-
zo Pellerano e Vincenzo Falco-
ne.  «La conferma è arrivata in 
commissione consiliare Bilan-
cio e Promozione della Città - di-
ce Cavo - con la presentazione 
della delibera che fissa in soli 
tre giorni la settimana l’apertu-
ra del complesso monumentale 
della Lanterna, simbolo della no-
stra città in tutto il mondo, e del 
Mei-Museo Nazionale dell’Emi-
grazione Italiana, che siamo riu-
sciti a portare a Genova in accor-
do con il Ministero della cultura: 
un Museo che riconosce a Geno-
va un ruolo centrale nel fenome-
no delle emigrazioni e una vo-
cazione di tenere vive le storie e 
i legami con i nostri connaziona-
li, un museo su cui investire an-
che nei giorni di  apertura, non 
da ridimensionare. Leggiamo di 
promesse per tornare a un’aper-
tura di cinque giorni se le risor-
se lo consentiranno. Ma è un at-
teggiamento non accettabile per 
chi dice di mettere la cultura al 
primo posto perché là dove vuo-
le, per consulenti di servizi non 
essenziali, la Giunta Salis le ri-
sorse le ha trovate eccome e il 
buco e le carenze (di un bilancio 
che ha chiuso in avanzo) ci sono 
evidentemente soltanto nei set-
tori non ritenuti strategici. Mar-
tedì la delibera approderà in 
Consiglio e i genovesi potranno 
vedere chi davvero, oltre i pro-
clami e le uscite social, ha a cuo-
re Genova, la sua storia, le sue 
tradizioni, la sua cultura e anche 
i suoi lavoratori».

POSATO NUOVO CASSONE ALTO QUASI 34 METRI E LUNGO 67 

Nuovo avanzamento per la diga di Genova
■ Nuovo avanzamento per la Nuova Diga Fora-
nea di Genova, uno dei cantieri infrastruttura-
li più importanti oggi in corso nel porto ligure. 
È stato infatti posato al largo della città il ven-
tunesimo cassone, segnando un ulteriore pas-
so nella realizzazione della grande opera de-
stinata a ridisegnare l’accesso marittimo allo 
scalo genovese. Il progetto è realizzato dal con-
sorzio PerGenova Breakwater, guidato da We-
build, per conto dell’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Occidentale. Il cassone ap-
pena installato rientra tra quelli di grandi di-
mensioni, con una lunghezza di 67 metri, una 
larghezza di 30 metri e un’altezza di quasi 34 
metri, pari a un edificio di circa dieci piani. Pro-
segue quindi la posa degli elementi prefabbri-
cati che costituiscono la struttura portante del-
la nuova diga, insieme alle lavorazioni della so-

vrastruttura in mare. Si tratta di operazioni 
complesse che vengono eseguite in mare aper-
to, in condizioni variabili e con un livello tecni-
co molto elevato. La costruzione dei cassoni av-
viene nel cantiere dedicato di Vado Ligure, do-
ve una chiatta semisommergibile specializza-
ta consente di realizzare e varare i grandi ele-
menti prefabbricati in condizioni più stabili ri-
spetto al mare aperto. Tra gli aspetti innovati-
vi del progetto c’è anche la produzione del cal-
cestruzzo direttamente in mare, grazie a un im-
pianto galleggiante operativo offshore che per-
mette di alimentare in continuo le fasi di co-
struzione. La Nuova Diga Foranea rappresenta 
un’opera strategica per il porto di Genova, pen-
sata per aumentarne la capacità operativa e raf-
forzarne il ruolo nei traffici marittimi interna-
zionali.
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Addio a Carlo Petrini
il «padre»

Carlo Petrini 
si è spento giovedì sera 
nella sua casa 
di Bra nel Cuneese 
Aveva 76 anni

di Slow Food
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la capacità produttiva di 800 
mila unità senza chiusure», ha 
spiegato Filosa, ricordando gli 

investimenti previsti a Melfi, 
Pomigliano e Atessa. Ha citato 
anche Mirafiori, parlando del 

rilancio della produzione di 
auto di massa. Ma nel nuovo 
piano industriale non c’è però 

alcuna vera visione sul futuro 
produttivo di Torino. Nessuna 
indicazione concreta sui livel-
li occupazionali, nessun rife-
rimento strategico di lungo pe-
riodo sul ruolo che il capoluo-
go piemontese dovrebbe ave-
re nell’automotive del futuro. 

Ed è proprio questa assen-
za ad alimentare le polemiche. 
«Ormai Torino vive di memo-
ria industriale», attacca Mar-
co Fontana, segretario cittadi-
no di Forza Italia a Torino. «La 
presenza di una mostra sui 
rapporti tra Togliatti e Fiat stri-
de con un piano industriale 
che non accende alcun faro sul 
futuro dell’azienda a Torino e 
in Italia». 

Per Fontana il rischio è che 
Mirafiori diventi «un parco ar-
cheologico industriale», dove 
proliferano esposizioni nostal-
giche mentre cala il silenzio 
sulla prospettiva produttiva 
reale. «Non bastano le marce 
dei sindacati con i lavoratori 

il motorsport e sistemi di rite-
nuta per il settore aerospazia-
le. È inoltre vicepresidente e 
amministratore delegato del-
la holding M. Marsiaj & C, 
fondata dal padre Michele 
nel dopoguerra. 

Nel corso della carriera 
Marsiaj ha ricoperto ruoli di 
vertice anche nel gruppo 
TRW Automotive e ha parte-
cipato alla nascita del fondo 
di private equity Charme. Dal 
2020 al 2024 ha guidato 
l’Unione Industriali Torino in 
una fase complessa segnata 
dalla transizione industriale, 
dalla crisi energetica e dalla 
necessità di rilanciare com-
petitività e innovazione. 

La scelta di Orsini confer-
ma così il peso crescente del 
Piemonte nelle politiche in-
dustriali nazionali e rafforza il 
ruolo di Torino come uno dei 
principali poli italiani dell’ae-
rospazio e dell’industria ad 
alta tecnologia.

Eliana Puccio 

■ Sessant’anni dopo quella fir-
ma che unì Torino e l’Unione 
Sovietica nel pieno della Guer-
ra fredda, resta una domanda 
sospesa tra memoria indu-
striale e futuro: che cosa è ri-
masto dell’amore tra la Fiat e 
Togliatti? A rilanciare il tema è 
la mostra “Torino-Togliatti 
1966-2026. Uno stabilimento 
grande e subito”, allestita al 
Centro Storico Fiat fino al 4 ot-
tobre. Un viaggio dentro una 
delle operazioni industriali più 
ambiziose del Novecento, pro-
prio mentre il presente dell’au-
tomotive torinese continua a 
vivere tra incertezze e silenzi. 

Fu nel palazzo di corso 
Dante, cuore storico della Fiat, 
che il 4 maggio 1966 venne fir-
mato l’accordo destinato a 
cambiare la storia industriale 
sovietica. Da quell’intesa nac-
que l’AutoVaz, il colosso auto-
mobilistico che avrebbe pro-
dotto la Lada derivata dalla 
Fiat 124 e che, per anni, rap-
presentò uno dei simboli del-
la collaborazione tra capitali-
smo italiano e blocco sovietico. 
La mostra ripercorre quella 
stagione attraverso documen-
ti, fotografie e testimonianze. 

«La fama mondiale, la città 
di Togliatti la deve alla costru-
zione dello stabilimento auto-
mobilistico AutoVaz», spiega 
Massimiliano Condello, che ha 
collaborato alla ricostruzione 
storica dell’esposizione. «Cam-
biò radicalmente il paesaggio, 
la mentalità, il modo di vivere 
e lavorare, i rapporti sociali e 
la vita di centinaia di migliaia 
di russi. E di qualche italiano». 

La città sul Volga, prima 
chiamata Stavropol-on-Volga, 
venne ribattezzata Togliatti nel 
1964 in onore del leader co-
munista italiano Palmiro To-
gliatti. L’arrivo della Fiat ne tra-
sformò definitivamente il de-
stino: migliaia di operai, tecni-
ci e dirigenti italiani raggiun-
sero l’Urss per costruire in 
tempi record quello che allo-
ra appariva quasi come un mi-
racolo industriale. Quartieri 
nuovi, infrastrutture, servizi, li-
nee produttive gigantesche. 
«Uno stabilimento grande e 
subito», come recita il titolo 
della mostra. 

Nel 2019 Condello è torna-
to a Togliatti raccogliendo me-
morie e racconti. Tra questi 
quello di Igor, giovane tassista 
della città: «Mio nonno lavo-
rava all’AutoVaz negli Anni Ot-
tanta e diceva sempre che 
dobbiamo ringraziare l’Auto-
Vaz per quello che Togliatti 
rappresenta oggi». Dopo po-
chi anni di lavoro in fabbrica, 
racconta ancora Igor, al non-
no fu assegnata una casa di 
proprietà. «I vecchi parlano 
ancora degli italiani, di quan-
do c’era l’Unione Sovietica». 

Ma mentre il Centro Stori-
co Fiat celebra il passato glo-
rioso della grande industria to-
rinese, il presente racconta al-
tro. E proprio nelle stesse ore 
in cui si inaugura la mostra, 
Stellantis presenta negli Stati 
Uniti “FaSTLAne 2030”, il nuo-
vo piano strategico quinquen-
nale da 60 miliardi di euro per 
accelerare crescita e profitti del 
gruppo. Durante l’Investor 
Day ad Auburn Hills, in Michi-
gan, l’amministratore delegato 
Antonio Filosa ha illustrato i 
sei pilastri della nuova strategia 
industriale, rassicurando sul 
fatto che non verranno chiusi 
impianti in Italia e in Europa. 

«Siamo in grado di ridurre 

CON DELEGA ALL’AEROSPAZIO 

Confindustria sceglie Torino: 
Marsiaj diventa vicepresidente 
L’ex numero uno degli industriali torinesi rafforza il suo ruolo nazionale
Felicia Bello 

■ Il presidente di Confindu-
stria Emanuele Orsini raffor-
za la propria squadra di ver-
tice puntando ancora su To-
rino e sull’aerospazio. Al ter-
mine del primo biennio del 
mandato, Orsini ha infatti no-
minato vicepresidente Gior-
gio Marsiaj, imprenditore to-
rinese che dal 2024 ricopriva 
già la delega nazionale al set-
tore Aerospace, che manter-
rà anche nel nuovo ruolo. 

L’ingresso di Marsiaj nella 
squadra di presidenza rap-
presenta un riconoscimento 
al lavoro svolto negli ultimi 

anni all’interno del sistema 
industriale italiano e pie-
montese, ma anche alla cre-
scente centralità dell’aero-
spazio nelle strategie indu-
striali del Paese. Un compar-
to che proprio a Torino sta vi-
vendo una fase di forte 
espansione grazie alla pre-
senza di grandi gruppi, star-
tup innovative, filiere tecno-
logiche e centri di ricerca. 

A salutare con entusiasmo 
la nomina è stato il presiden-
te dell’Unione Industriali To-
rino Marco Gay, che ha par-
lato di «grande onore» per il 
sistema industriale torinese. 

Marco Gay sottolinea in 

particolare la conferma del-
la delega all’aerospazio, defi-
nendo strategico un settore 
che negli ultimi anni ha visto 
crescere investimenti e occu-
pazione sul territorio pie-
montese. Ha inoltre ricorda-
to il lavoro svolto da Marsiaj 
nella promozione della filie-
ra nazionale, culminato nel-
la prima mappatura comple-
ta del comparto aerospace 
italiano. 

Classe 1947, Giorgio Mar-
siaj è uno dei nomi storici 
dell’imprenditoria torinese. 
Fondatore, presidente e ad di 
Sabelt, ha trasformato 
l’azienda di famiglia in un 

gruppo internazionale spe-
cializzato nel produrre sedi-
li sportivi, cinture di sicurez-
za, abbigliamento tecnico per 

La Fiat che costruiva Togliatti 
e il vuoto sul futuro di Torino
Nessuna strategia per Mirafiori mentre il Centro Storico 
celebra l’epopea sovietica. Forza Italia: «Nessuna visione»

CAPOLUOGO SENZA PROSPETTIVE
per difendere il comparto me-
talmeccanico. Cortei che paio-
no più processioni funebri, al-
tro che marcia dei 40 mila». 

L’esponente azzurro punta 
il dito anche contro la politica 
cittadina: «Servono atti con-
creti da parte della Città di To-
rino, che da anni cerca solo 
iniezioni di soldi pubblici per 
garantire una sopravvivenza 
d’immagine di Mirafiori, sen-
za una reale inversione di ten-
denza sul numero degli addet-
ti e sul lungo termine». 

E infine l’affondo sugli 
Elkann: «Come la famiglia 
Elkann dismette la sua parteci-
pazione nei quotidiani torine-
si e rallenta l’attenzione sulla 
Juventus, così sta facendo an-
che per l’automotive made in 
Torino e Piemonte». Poi la 
stoccata finale al sindaco Ste-
fano Lo Russo: «Peccato regi-
strare l’encefalogramma piatto 
del sindaco di Torino, attento 
solo a scattare fotografie con 
gli Elkann». 

Così, tra le immagini della 
Fiat che conquistava l’Unione 
Sovietica e le incertezze del 
presente, Torino sembra guar-
darsi tristemente allo specchio. 

Da una parte c’è il raccon-
to epico di un’industria capa-
ce di costruire città e identità 
collettive; dall’altra una capi-
tale dell’auto che teme di so-
pravvivere più nei musei e nel-
le mostre che nelle linee pro-
duttive.

Per l’azzurro Marco Fontana il rischio è che Mirafiori diventi «un parco archeologico industriale»

■ Parte da Torino una nuova campagna 
informativa dedicata al riciclo corretto 
dei materiali plastici. 

Si chiama «Da imballaggio nasce im-
ballaggio» ed è promossa da Amiat  -
Gruppo Iren insieme a Corepla, con il 
patrocinio della Città di Torino. 

L’obiettivo è quello di rendere più 
semplice, immediato e vicino alla vita 
quotidiana il tema della raccolta diffe-
renziata degli imballaggi in plastica, in-
coraggiando comportamenti più re-
sponsabili e consapevoli. 

La campagna sceglie un linguaggio 
diretto, leggero e ironico. Al centro c’è il 
concetto della «famiglia dei rifiuti», uti-
lizzato per spiegare in modo accessibi-
le le diverse tipologie di plastica e aiuta-
re i cittadini a riconoscere gli errori più 
frequenti nella differenziata. 

L’iniziativa promozionale sarà visibi-
le in tutto il capoluogo piemontese. 

Sono infatti previste affissioni negli 
spazi pubblici di superficie e nelle sta-
zioni della metropolitana, oltre alla pre-
senza di mezzi pubblici completamen-
te brandizzati. Tra questi anche un tram 
Gtt interamente dedicato alla campa-
gna Amiat - Iren. 

Ampio spazio sarà riservato ai social 

media, dove prenderanno forma rubri-
che informative e contenuti interattivi 
dedicati al riciclo. 

Tra i format previsti dalla campagna 
ci sono «Le Famiglie», pensato per rac-
contare i diversi materiali plastici, e «Il 
Gioco della Differenziata», ideato per 
correggere in modo semplice gli errori 
più comuni e promuovere le buone pra-
tiche quotidiane. 

L’iniziativa avviata rientra nel più am-
pio percorso intrapreso da Amiat - 
Gruppo Iren e Corepla sul fronte 
dell’economia circolare e della qualità 
della raccolta differenziata. 

L’obiettivo è accompagnare concre-
tamente cittadine e cittadini verso un 
conferimento sempre più corretto de-
gli imballaggi in plastica e contribuire 
al miglioramento della gestione dei ri-
fiuti sul territorio torinese. 

Loredana Polito

AL VIA CAMPAGNA AMIAT SUL CORRETTO RICICLO DELLA PLASTICA 
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ogni riferimento persona-
le e culturale. 

«Dai documenti risulta-
va la provenienza dalla 
Guinea, dato che tuttavia 
non veniva ritenuto rile-

vante», scrivono i magi-
strati torinesi.  

Nessuno, tra medici, 
psicologi o operatori, gli 
avrebbe chiesto chi avesse 
in Italia, se desiderasse 

contattare familiari o cono-
scenti, o quale fosse la sua 
rete affettiva. 

Per il tribunale, il giova-
ne migrante stava vivendo 
una progressiva perdita di 

identità: una ‘de-parenta-
lizzazione’ e una ‘de-cultu-
rizzazione’ che avrebbero 
aggravato il suo stato di fra-
gilità fino a condurlo al ge-
sto estremo.  

Un quadro che, secondo 
la sentenza, avrebbe richie-
sto attenzione e interventi 
adeguati, mai arrivati. 

La morte di Moussa Bal-
de si inserisce dentro un 
quadro più ampio e sem-
pre più drammatico legato 
ai suicidi nelle carceri ita-
liane e piemontesi.  

Soltanto alle Vallette di 
Torino nel 2022 si registra-
rono quattro suicidi, oltre 
a 35 tentativi e 143 episodi 
di autolesionismo, numeri 
che fotografavano già allo-
ra una situazione definita 
esplosiva dagli operatori 
penitenziari.  

Nel 2023 il carcere tori-
nese tornò al centro delle 
cronache dopo la morte di 
due detenute nel giro di 
poche ore, mentre nel 2025 
in Piemonte si contarono 
almeno tre suicidi in carce-
re, due dei quali proprio al-
le Vallette. 

Anche a livello naziona-
le l’emergenza continua ad 
aggravarsi: nel 2024 i suici-
di nelle carceri italiane so-
no stati oltre 90, mentre nel 
2025 ne sono stati registra-
ti circa 80.  

Nei primi mesi del 2026 
i casi risultano già sette: so-
no numeri che, secondo 
associazioni e garanti dei 
detenuti, raccontano un si-
stema penitenziario sem-
pre più segnato da sovraf-
follamento, disagio psichi-
co e carenza di assistenza 
sanitaria e psicologica.

TORINO

Carlo Santori 

■ Per i giudici del tribuna-
le di Torino Moussa Balde, 
il giovane originario della 
Guinea morto suicida nel 
maggio del 2021 all’inter-
no del Cpr torinese, fu tra-
scinato dentro un progres-
sivo processo di «deuma-
nizzazione» e «animaliz-
zazione».  
È uno dei passaggi più du-
ri contenuti nelle motiva-
zioni della sentenza con 
cui i magistrati hanno 
condannato a un anno di 
carcere l’allora direttrice 
del centro, A.S., ritenuta 
«gravemente negligente» 
nella valutazione delle 
condizioni psicologiche 
del ragazzo. 

Moussa Balde si tolse la 
vita il 23 maggio 2021, po-
chi giorni dopo essere sta-
to trasferito nel Centro di 
permanenza per il rimpa-
trio di Torino. 

 Era arrivato lì dopo una 
violenta aggressione a Ven-
timiglia, subita da tre uo-
mini che lo avevano preso 
di mira in strada. Pur es-
sendo la vittima dell’attac-
co, il giovane venne porta-
to nel Cpr perché privo di 
documenti regolari. 

Nelle motivazioni della 
sentenza, i giudici dedica-
no ampio spazio alla vicen-
da umana del ragazzo e ri-
chiamano le relazioni dei 
consulenti della parte civi-
le per spiegare il contesto 
psicologico che precedet-
te il suicidio.  

Secondo quanto ripor-
tato, una volta entrato nel 
centro Moussa Balde ini-
ziò lentamente a perdere 

Sentenza caso Moussa 
Balde, il giovane  è stato 
«animalizzato» nel Cpr
I giudici hanno ricostruito il percorso di 
isolamento del giovane che si è tolto la vita

EMERGENZA SUICIDI

Per il tribunale, il giovane stava vivendo una progressiva perdita di identità

FURTI AGLI ANZIANI

Angelo Gatti 

La Polizia di Stato ha arrestato a 
Torino due cittadini italiani sor-
presi in flagranza di reato per fur-
to aggravato in abitazione ai dan-
ni di una donna anziana e per 
possesso di segni distintivi con-
traffatti. 
Gli indagati sono stati individua-
ti nei pressi della stazione ferro-
viaria di Torino Porta Nuova. 
Il loro comportamento ha subito 
insospettito gli agenti, che han-
no avviato un pedinamento lun-
go e articolato. I due hanno poi 
raggiunto un’abitazione in corso 
Casale a bordo di un taxi: uno è 
entrato nel condominio, mentre 
l’altro è rimasto all’esterno con 
funzione di palo. 
Dopo circa venticinque minuti en-
trambi sono stati bloccati e per-
quisiti. Nel borsello di uno dei fer-
mati la polizia ha rinvenuto mo-
nili in oro e orologi per un valore 
complessivo di circa 60mila euro, 
poco prima sottratti all’anziana 
vittima. Sequestrato anche un tes-
serino contraffatto dell’Arma dei 
Carabinieri, completo di foto e ge-
neralità false, utilizzato per ren-
dere credibile la messinscena. 
Le indagini hanno ricostruito un 
sistema collaudato. I complici 
contattavano telefonicamente le 
vittime fingendosi appartenenti 
alle Forze dell’ordine e prospet-
tando emergenze familiari, come 
incidenti o arresti. Nel caso spe-
cifico, la vittima era stata infor-
mata da un falso maggiore dei 
Carabinieri di un’indagine in cor-
so legata alla sua auto.

Arrestati 
a Torino 
due finti 
carabinieri
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LIDO RESORT
- FINALE LIGURE -

Finale Ligure è il cuore pulsante della
Riviera di Ponente, dove l'azzurro del
mare sposa l'energia degli sport
outdoor. Il Residence Lido Resort vi
accoglie direttamente sulla
prestigiosa Passeggiata delle Palme,
ad un soffio dalla spiaggia privata e
dai borghi più autentici.

Il tuo Residence
sul mare: vivi la
Riviera Ligure
come mai prima
d'ora!

Prenota la tua vacanza!

www.lidofinale.com

+39 019 938 8 013
+39 370 3790096 

info@lidofinale.com

Appartamenti monolocali e bilocali
ampi e luminosi dotati di tutti i
confort.

Spiaggia privata gratuita di fronte al
Residence con area giochi bimbi e
Bistrot Bar.  

Terrazza Solarium e sala soggiorno
panoramiche al piano attico.

CIN: RTA : IT009029A1PLAYZKGW CAV: IT009029B42COQI9NN

Parcheggio privato su prenotazione.
Noleggio biciclette gratuito.
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esistenza sul territorio 
monregalese proponendo 
delle settimane di immer-
sione artistica. Ogni modu-
lo è costruito attorno a tec-
niche artistiche vere, pra-
ticate in prima persona. I 
partecipanti non assistono: 
fanno. Dipingono, stampa-

no, modellano l’argilla, co-
struiscono installazioni, 
esplorano il territorio con 
gli occhi di un artista. Al 
termine di ogni settimana, 
il gruppo darà vita a un 
prodotto finale condiviso, 
frutto del lavoro collettivo”. 

Il cuore fisico dell’espe-

rienza è il Museo della 
Stampa di Mondovì, che 
per l’occasione si trasforma 
in un grande atelier creati-
vo: tra torchi storici e carat-
teri mobili, i bambini toc-
cano con mano la storia 
della stampa e la reinter-
pretano con linguaggi con-

temporanei. Il filo condut-
tore delle tre settimane è il 
mondo del design e della 
creatività, declinato attra-
verso quattro macro-temi: 
l’idea, l’errore, la speri-
mentazione e la sintesi. Un 
percorso che insegna ai ra-
gazzi che sbagliare fa par-
te del processo creativo, 
che ogni idea merita di es-
sere esplorata e che la bel-
lezza si costruisce con le 
mani, prima ancora che 
con la mente. Le giornate 
si intrecciano di tecniche 
di stampa artistica, pittura, 
illustrazione, manipolazio-
ne dell’argilla, storytelling, 
albi illustrati, giochi colla-
borativi e installazioni 
all’aperto. 

“Accanto ai laboratori, 
daremo spazio anche alla 
leggerezza con gioco libe-
ro e movimento all’aria 
aperta nel cortile e negli 
spazi del museo – aggiun-
gono i promotori -. Ogni at-
tività è pensata per essere 
coinvolgente, mai perfor-
mativa, calibrata perché 
ogni bambino possa trova-
re il proprio ritmo e la pro-
pria voce. Il camp è uno 

spazio inclusivo, aperto a 
tutte le bambine e i bambi-
ni indipendentemente dal-
le esperienze pregresse: 
non servono talenti già for-
mati, serve soltanto la vo-
glia di fare”. 

Ogni turno accoglie fino 
a un massimo di 40 bambi-
ni, seguiti da personale 
qualificato con un rappor-
to di un istruttore ogni die-
ci partecipanti. La struttu-
ra settimanale è pensata 
per rispondere concreta-
mente alle esigenze delle 
famiglie. È disponibile an-
che l’opzione di iscrizione 
a mezza giornata. 

Il Creative Camp si inse-
risce nella programmazio-
ne di NOAU officina cultu-
rale, collettivo multidisci-
plinare che opera nel set-
tore dello sviluppo locale 
attraverso la cultura. Un 
progetto nato dalla convin-
zione che la bellezza non 
sia un lusso, ma uno stru-
mento essenziale di cresci-
ta, e che ogni bambino ab-
bia il diritto di incontrare 
la propria creatività in uno 
spazio dove questa venga 
davvero coltivata.

■ “La notizia che due co-
muni della provincia di Cu-
neo siano stati inseriti 
dall’Unione europea in zo-
na di restrizione III, quella 
che rappresenta la situa-
zione più grave, dimostra 
che il rischio di diffusione 
della Peste Suina Africana 
è tornato ad essere elevato 
e che la malattia resta una 
minaccia concreta per un 
comparto strategico come 
quello suinicolo della 
Granda, dove lo ricordia-
mo sono presenti 900mila 
capi, quasi la totalità di 
quelli piemontesi e un de-
cimo dei nazionali. Rivol-
giamo quindi un appello 
agli allevatori affinché 
mantengano altissima l’at-
tenzione sulle misure di 
biosicurezza aziendale, ma 
anche alla politica: il con-
trollo della PSA non può 
fermarsi ai confini ammi-
nistrativi”. Enrico Allasia, 
presidente di Confagricol-
tura Cuneo commenta co-
sì il Regolamento 
2026/1136 della Ce in vigo-
re da oggi – venerdì 22 
maggio, ndr – che ha ag-
giornato le zone di restri-
zione dopo il focolaio di 
Peste Suina Africana regi-
strato in un allevamento 
semibrado nel comune di 
Montechiaro d’Acqui, in 
provincia di Alessandria e 
che innalza a 53 i comuni 
della provincia di Cuneo in 
zona di restrizione (35 in 
zona di restrizione I, 16 in 
zona di restrizione II, 2 in 
zona di restrizione III). 

“La situazione conferma 
quanto sia indispensabile 
continuare a presidiare il 
territorio e proseguire il la-
voro svolto in questi anni – 
prosegue Allasia -. Chie-
diamo che gli Ambiti terri-
toriali di caccia e i Com-
prensori alpini prosegua-
no con determinazione il 
lavoro di contenimento e 
di abbattimento dei cin-
ghiali. Allo stesso modo, 
occorre però un deciso 
snellimento della burocra-
zia collegata alle attività di 
contenimento. I risultati 
ottenuti finora non devono 
far pensare che il pericolo 
sia superato: quanto sta ac-
cadendo dimostra esatta-
mente il contrario”. 

La revisione della zoniz-

zazione interessa molto la 
provincia di Cuneo che ve-
de salire di ben 22 unità i 
comuni considerati in aree 
a rischio: per la prima vol-
ta Alba entra in zona di re-
strizione I, mentre Corte-
milia e Perletto, comuni a 
circa 30 chilometri di di-
stanza da Montechiaro 
d’Acqui, vengono inseriti in 
zona III, il livello più ele-
vato di restrizione. L’ag-
giornamento delle aree 
soggette a misure di conte-
nimento segue l’evoluzio-
ne epidemiologica, in risa-
lita soprattutto nel Savone-
se. 

Il presidente di Confa-
gricoltura Cuneo richiama 
così il ruolo delle istituzio-
ni, a partire dalle Regioni: 

“Il Piemonte, in particola-
re la Provincia di Cuneo 
con la sua Cabina di regia 
della quale fa parte anche 

Confagricoltura Cuneo ha 
portato avanti una politica 
che fino a oggi ha dato ri-
sultati positivi e che ha 

consentito di affrontare 
una situazione complessa 
con serietà e metodo. Tut-
tavia, è necessario che tut-
te le istituzioni facciano la 
loro parte, intensificando 
le azioni di contenimento 
dei cinghiali lungo l’Ap-
pennino, in particolare in 
Valle Bormida, considera-
ta corridoio di diffusione 
del virus. Un appello che 
rivolgo alle realtà confi-
nanti con il Piemonte che 
magari non hanno nella 
suinicoltura un comparto 
trainante come il nostro, 
ma che devono comunque 
contribuire in maniera effi-
cace al contenimento della 
malattia. Di fronte a un 
problema come questo – 
conclude Allasia – serve 
un’azione coordinata tra 
allevatori, mondo venato-
rio, servizi veterinari e isti-
tuzioni. La tutela della fi-
liera suinicola dalla PSA, 
che ricordiamo non ha al-
cun risvolto sulla salute 
umana, passa da una re-
sponsabilità condivisa”.

A Mondovì arriva il Creative Camp
Al Museo della Stampa arte, creatività e outdoor education per bambini dai 6 agli 11 anni

ESTATE RAGAZZI

PSA, DALLA UE NUOVE LIMITAZIONI 

Appello di Confagricoltura ad allevatori e istituzioni

■ Sono aperte le iscrizioni 
per le tre settimane non 
consecutive di Creative 
Camp 2026, l’estate ragaz-
zi per bambine e bambini 
dai 6 agli 11 anni dedicata 
alla scoperta delle princi-
pali tecniche artistiche e 
organizzata da NOAU offi-
cina culturale, presso il 
Museo della Stampa di 
Mondovì.  Le attività si 
svolgeranno dal 6 al 10 lu-
glio, dal 3 al 7 agosto e dal 
31 agosto al 4 settembre 
2026, dalle 8.30 alle 17.30. 
Ogni settimana sarà auto-
conclusiva e indipendente, 
per dare la possibilità di 
iscriversi ad uno, due o tut-
ti e tre i moduli. I costi di 
partecipazione sono for-
mulati al netto dei servizi 
opzionali e prevedono ri-
duzioni per categorie spe-
cifiche. Le iscrizioni sono 
aperte. Per informazioni 
scrivere una mail a in-
fo@noau.eu o chiamare il 
numero 324/5955585. 

“Coltivare la bellezza 
nelle nuove generazioni si-
gnifica offrire ai bambini 
esperienze capaci di accen-
dere immaginazione, auto-
nomia e fiducia in sé stessi. 
Il Creative Camp nasce per 
questo: non per occupare il 
tempo, ma per trasformar-
lo in scoperta – spiegano i 
promotori di NOAU offici-
na culturale –. Il Creative 
Camp 2026 è progettato per 
integrarsi con l’offerta già 

Salgono a 53 i comuni della provincia di Cuneo in zona di restrizione

Proseguono gli interventi di manuten-
zione sulla rete viaria provinciale 
nell’ambito del programma di miglio-
ramento della sicurezza e della qua-
lità della pavimentazione stradale. A 
partire da queta settimana hanno pre-
so il via nuovi lavori di stesa di micro-
tappeto a freddo lungo alcune arterie 
dei comuni di Castelletto Stura, Cen-
tallo e Morozzo. 
Dallo scorso martedì 19 maggio 2026 
è stata infatti attivata una regolamen-
tazione del traffico a senso unico al-
ternato, gestita con impianti semafo-
rici e movieri, in due tratti distinti: nel 
territorio comunale di Castelletto Stu-
ra tra il chilometro 1,050 e il chilome-
tro 1,300 e nel Comune di Centallo tra 
il chilometro 2,820 e il chilometro 
3,200. Durante le lavorazioni potran-

no verificarsi brevi interruzioni tem-
poranee della circolazione, della du-
rata indicativa di circa venti minuti, 
necessarie per consentire l’esecuzio-
ne delle operazioni in condizioni di si-
curezza. 
Dalle ore 8 di questa mattina è stata 
disposta la chiusura totale al traffico 
veicolare lungo la strada provinciale 
43, nel tratto compreso tra il chilome-
tro 6,050 e il chilometro 6,500, nel ter-
ritorio comunale di Castelletto Stura. 
La chiusura si rende necessaria a cau-

sa della ristrettezza della carreggia-
ta, che non consente di operare in si-
curezza in presenza di traffico. Il tran-
sito sarà comunque garantito nelle 
giornate festive e domenicali, così co-
me il passaggio dei mezzi di soccorso 
e delle forze dell’ordine. Eventuali con-
dizioni meteorologiche avverse po-
tranno determinare variazioni nella 
durata degli interventi. 
I lavori vengono realizzati mediante 
la tecnologia del microtappeto a fred-
do, una soluzione pienamente coeren-

te con i Criteri Ambientali Minimi per 
le infrastrutture stradali introdotti dal 
decreto ministeriale del 5 agosto 
2024. Questa tecnica consente di mi-
gliorare l’aderenza e la sicurezza del-
la pavimentazione, riducendo al con-
tempo l’impatto ambientale, grazie al-
la posa a temperatura ambiente, al 
contenimento dei consumi energetici 
e delle emissioni di CO , alla riduzio-
ne dell’utilizzo di materie prime e 
all’eliminazione dei rifiuti derivanti 
dalla fresatura.

ECONOMIA 

Lavori di microtappeto a freddo nei comuni 
di Castelletto Stura, Centallo e Morozzo

Il Museo della Stampa di Mondovì
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Convenzione per la gestione delle attività socio sanitarie
È stata siglata mercoledì 20 maggio tra l’Asl Vc e i quattro Enti gestori del territorio

ANZIANI E DISABILI

■ È stata siglata mercoledì 
20 maggio tra l’ASL VC e i 
quattro Enti gestori del ter-
ritorio la Convenzione per la 
gestione delle attività relati-
ve all’integrazione socio sa-
nitaria per anziani e disabi-
li, che risultava scaduta da 
ormai 14 anni. 

Un passaggio significati-
vo che consente di rafforza-
re in modo concreto la col-
laborazione tra Sistema sa-
nitario e Servizi sociali, con 
l’obiettivo di garantire per-
corsi di assistenza più effica-
ci, continui e vicini ai biso-
gni delle persone più fragili. 

Alla Convenzione hanno 
aderito i quattro Enti gesto-
ri delle funzioni socio-assi-
stenziali presenti sul territo-
rio: il Comune di Vercelli (in-
sieme ai Comuni convenzio-
nati), il Consorzio Interco-
munale per i Servizi di Assi-
stenza Sociale – C.I.S.A.S. di 
Santhià, il Consorzio per 
l’Attività Socio-Assistenzia-
le – C.A.S.A. di Gattinara e 
l’Unione Montana dei Co-
muni della Valsesia. 

L’accordo, elaborato e co-
ordinato dalla Struttura 
Complessa Distretto 
dell’ASL VC, ha avuto un 
ruolo centrale nel percorso 
che ha portato alla definizio-
ne del nuovo testo conven-
zionale, attraverso un lavo-
ro condiviso con tutti gli En-
ti coinvolti e un’attenta rilet-
tura dei bisogni socio-sani-

tari attuali del territorio. 
La Convenzione definisce 

in modo chiaro e condiviso 
le modalità di integrazione 
tra interventi sanitari e so-
ciali, regolando l’organizza-
zione e gli aspetti economi-
ci dei servizi sia a domicilio 
sia nelle strutture residen-
ziali convenzionate, come le 
RSA, oltre a quelli territoria-
li, rivolti ad anziani e perso-
ne con disabilità. Un siste-
ma che punta a una presa in 
carico globale della perso-
na, evitando frammentazio-
ni e garantendo continuità 
assistenziale nel tempo. 

Particolare attenzione è 
dedicata allo sviluppo 

dell’assistenza domiciliare e 
alla costruzione di percorsi 
personalizzati, con l’obietti-
vo di mantenere le persone 
il più possibile nel proprio 
contesto di vita, favorendo 
autonomia, inclusione e 
qualità dell’assistenza. 

«La sottoscrizione di que-
sta Convenzione rappresen-
ta un traguardo importante 
per il nostro territorio – sot-
tolinea il Direttore Genera-
le dell’ASL VC, Marco Ricci 
– perché consente di raffor-
zare in modo strutturato la 
collaborazione con gli Enti 
gestori e di offrire ai cittadi-
ni servizi più coordinati ed 
efficaci. L’integrazione so-

cio-sanitaria è uno degli 
strumenti fondamentali per 
rispondere ai bisogni com-
plessi della popolazione, in 
particolare delle persone 
anziane e con disabilità. 
Questo accordo ci permette 
di lavorare in modo ancora 
più sinergico, mettendo dav-
vero al centro la persona e il 
suo percorso di cura». 

La nuova Convenzione 
avrà durata di un anno, con 
possibilità di rinnovo, e rap-
presenta una base condivi-
sa per sviluppare ulterior-
mente la rete territoriale dei 
servizi e migliorare la quali-
tà complessiva dell’assisten-
za erogata ai cittadini.

INIZIATIVE SOSTENIBILI

Il Comune di Novara ha avviato 
il progetto «Bike to Work»

■ Il Comune di Novara con la 
collaborazione della Camera di 
Commercio Monte Rosa Laghi 
Alto Piemonte ha avviato il pro-
getto “Bike to Work: pedalo e 
cammino per arrivare al lavoro 
- mi muovo, risparmio e ci gua-
dagno!”, volto a promuovere la 
mobilità sostenibile, incentivare 
forme di mobilità attiva, ridurre 
traffico e inquinamento e valo-
rizzare il commercio locale. 

L’iniziativa, che si è attivata 
nel mese di gennaio 2026 per i 
dipendenti del Comune di No-
vara e nel mese di maggio 2026 
per i lavoratori delle aziende 
aderenti, premia i comporta-
menti virtuosi attraverso un si-
stema di punti accumulabili tra-
mite l’App di mobilità di Eden-
red Italia. 

In questo contesto, sono sta-
ti coinvolti i commercianti del 
territorio, che come partner 
dell’iniziativa, mettono a dispo-

sizione premi, sconti o agevola-
zioni dedicati ai partecipanti. 

Aderendo al progetto, avran-
no l’opportunità di aumentare 
la visibilità dell’attività all’inter-
no di una rete locale attenta al-
la sostenibilità; attrarre nuovi 
clienti sensibili ai temi ambien-
tali e al commercio di prossimi-
tà; contribuire attivamente a 
un’iniziativa che genera benefi-
ci concreti per la città, riducen-
do traffico e inquinamento; raf-
forzare il legame tra il tessuto 
economico locale e la comunità. 

Il progetto “Bike to Work” è 
un esempio concreto di come la 
collaborazione tra istituzioni, cit-
tadini e attività economiche pos-
sa generare valore condiviso, 
promuovendo uno stile di vita 
più sano e sostenibile e sostene-
re al tempo stesso il commercio 
locale. 

L’adesione al progetto è gra-
tuita.

E S C L U S I V I S T I  P E R  L A
P U B B L I C A Z I O N E  D E I  V O S T R I :

 

P O L O  G R A F I C O  S P A !
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■ Giovedì 28 maggio  prenderà il 
via “New Skin”, il complesso di ini-
ziative del progetto “Work & Play” 
con un primo momento dedicato 
ai giovani: l’incontro pubblico per 
illustrare le opportunità europee 
dedicate alla mobilità internazio-
nale giovanile, con  Sabrina Lunar-
don, Animatrice Internazionale Ve-
dogiovane. L’appuntamento sarà 
alle 17:00 nelle Sale al Secondo Pia-
no del Castello del Monferrato. La 
giornata si concluderà al Coco Caf-
fè, in Piazza Castello, con Dario 
from the universe e Mr Dema sax, 
momento di aggregazione con Dj 
set accompagnato da sassofono li-
ve. 

“New Skin” rappresenta il per-
corso di iniziative promosso dalla 
Città di Casale Monferrato nell’am-
bito del progetto “Work & Play”, rea-
lizzato grazie al contributo regio-
nale ottenuto attraverso il bando 
“Piemonte per i Giovani” e svilup-
pato in collaborazione con la co-
operativa sociale Vedogiovane e 
con una rete territoriale composta 
da scuole, associazioni, servizi e 
realtà educative del territorio.  

Il programma, rivolto ai giova-
ni tra i 16 e i 25 anni, si svilupperà 
nel corso del 2026 attraverso un ar-
ticolato calendario di attività co-
struito attorno a sei principali aree 
di intervento, con l’obiettivo di crea-
re nuovi spazi di partecipazione, 
socialità, formazione e crescita per-
sonale per le giovani generazioni.  

Una prima area sarà dedicata 
alla mobilità internazionale, con 

DA GIOVEDì 28 MAGGIO

l’attivazione di uno sportello infor-
mativo settimanale rivolto a giova-
ni e famiglie per fornire consulen-
za e orientamento sulle opportu-

nità europee, tra cui Erasmus, 
scambi giovanili, DiscoverEU e 
Corpo Europeo di Solidarietà. Ac-
canto allo sportello saranno orga-

nizzati incontri pubblici e momen-
ti di approfondimento dedicati ai 
percorsi di esperienza e formazio-
ne all’estero.  

Ampio spazio sarà inoltre riser-
vato alla musica e ai momenti di 
aggregazione giovanile, attraverso 
concerti, dj set e appuntamenti dif-
fusi in diversi luoghi della città, dal 
centro storico allo skate park. Il pro-
gramma musicale comprenderà 
proposte differenti, tra rock, rap, 
elettronica, folk e serate live, con 
iniziative pensate per favorire occa-
sioni di incontro e partecipazione 
in contesti urbani e informali.  

Il progetto includerà anche una 
sezione dedicata alla cultura, con 
una rassegna di improvvisazione 
teatrale aperta al pubblico e un per-
corso cinematografico partecipa-
to organizzato negli spazi del Mon-
freestyle, pensato per coinvolgere 
direttamente i giovani nella costru-
zione delle attività culturali e nei 
momenti di confronto e dibattito.  

Tra gli ambiti previsti rientra 
inoltre quello sportivo, con tre gior-
nate “Open Play”.

La presentazione di «Work & Play»

GIORNATA DELLE API 

Coldiretti Alessandria: «Sul territorio provinciale circa 30.000 alveari» 
A Valenza i bambini hanno potuto osservare da vicino come funziona un alveare
■ Le api viste da vicino, rico-
noscere la regina e seguire il 
loro lavoro instancabile e affa-
scinante per un viaggio nel 
magico mondo degli insetti 
impollinatori. 
E’ stato così che al Mercato di 
Campagna Amica di Valenza, 
in occasione della Giornata 
Mondiale delle Api, accanto 
ai prodotti di stagione a filie-
ra corta, grazie all’apiario por-
tato dall’azienda “Miele di Oz-
zano” dell’apicoltore Giusep-
pe Mortara, i bambini hanno 
avuto l’opportunità di scopri-
re, in totale sicurezza, come 
funziona un alveare, chi è 
l’ape regina e quale ruolo 
svolgono le api operaie e i fu-
chi. Un’esperienza unica, ca-
pace di unire apprendimen-
to, curiosità e rispetto per la 
natura. 

“Attraverso la vetrina didat-
tica e strumenti di osservazio-

ne, hanno potuto ammirare 
le api al lavoro, scoprendo co-
me producono il miele e co-
me comunicano tra loro. Ol-
tre all’aspetto scientifico, la vi-
sita ha avuto un forte valore 
educativo. I bambini hanno 
compreso quanto le api sia-
no fondamentali per l’ecosi-
stema e per la sopravvivenza 
di molte specie vegetali. 
L’esperienza ha stimolato ri-
flessioni sull’importanza del-
la biodiversità e sulla neces-
sità di proteggere questi pic-
coli ma preziosi insetti”, ha af-
fermato il presidente Coldi-
retti Alessandria Mauro Bian-
co. 

Il ruolo delle api va ben ol-
tre la produzione di miele con 
tre colture alimentari su quat-
tro (75%) dipendono in una 
certa misura per resa e quali-
tà dalla loro attività di impol-
linazione, tra cui le mele, le 

pere, le fragole, le ciliegie, i co-
comeri ed i meloni. In media 
una singola ape visita in ge-
nere circa 7000 fiori al giorno 
e ci vogliono quattro milioni 
di esplorazioni floreali per 
produrre un chilogrammo di 
miele. 

“Con il solo servizio di im-
pollinazione portato avanti 
nei campi dalle api e dagli al-
tri insetti che viene stimato in 
Italia in 3 miliardi di euro oc-
corre salvaguardare un setto-
re importante per l’economia, 
per l’ambiente e per la salute 
che conta oltre 1,5 milioni di 
arnie curate dai circa 77mila 
apicoltori nazionali. La situa-
zione delle api nostrane, – ha 
aggiunto il direttore Coldiret-
ti Alessandria Elio Gasco - nei 
circa 30.000 alveari presenti 
sul territorio alessandrino, 
rappresenta dunque un indi-
catore dello stato di salute 

dell’ambiente ma anche un 
campanello d’allarme di 
eventuali criticità che posso-
no essere anticipate osservan-
do attentamente la vita di 
questo insetto”. 

La produzione italiana di 
miele ammonta oggi a 31 mi-
lioni di chili, secondo l’anali-
si Coldiretti su dati dell’Osser-
vatorio Miele. Nel nostro Pae-
se se ne consumano circa 
mezzo chilo a testa all’anno, 
sotto la media europea che è 
di 600 grammi. L’Italia vince 
però in biodiversità con più 
di 60 varietà: è importante 
sottolineare come ricerche 
scientifiche mettano in evi-
denza anche le proprietà sa-
lutistiche dei prodotti delle 
api (miele, propoli, polline, 
pappa reale), ricchi di com-
posti bioattivi con proprietà 
antiossidanti, antinfiamma-
torie, antimicrobiche e im-

munomodulanti, utili anche 
nel caso dei pazienti oncolo-
gici. 

Lo studio, condotto dalla 
Fondazione Aletheia, eviden-
zia come questi prodotti ridu-
cano lo stress ossidativo, mo-
dulano l’infiammazione, con-
trastano patogeni delle ferite 
e favoriscono la guarigione 
dei tessuti, con risultati più 
consistenti per la mucosite 
orale e i sintomi nel cancro te-
sta-collo (meno dolore, mi-
gliore guarigione mucosa e 
stato nutrizionale). Sono 
quindi alimenti funzionali 
promettenti come coadiuvan-
ti nella nutrizione di suppor-
to in oncologia, anche se ser-
vono studi più ampi per con-
fermare l’efficacia data l’ete-
rogeneità delle evidenze. 

A pesare sul futuro del set-
tore resta però la concorren-
za sleale dall’estero. Nel 2025 

sono arrivati oltre 26 milioni 
di chili di prodotto straniero 
(+18% rispetto all’anno pre-
cedente), di cui oltre ¼ di pro-
venienza Extra Ue, spesso di 
bassa qualità e a prezzi strac-
ciati, che esercita una pressio-
ne al ribasso sulle quotazioni 
di quello italiano, mettendo 
in difficoltà i produttori na-
zionali, secondo l’analisi Col-
diretti su dati Istat. 

A ciò si aggiungono i pro-
blemi legati ai cambiamenti 
climatici che in questi ultimi 
anni hanno colpito l’Alveare 
Italia, con il crollo verticale 
della produzione in molte re-
gioni, tra maltempo e siccità. 

Un aiuto importante per gli 
apicoltori è rappresentato 
dall’etichetta d’origine obbli-
gatoria, fortemente voluta da 
Coldiretti e rafforzata dalla 
Direttiva Breakfast varata 
dall’Unione Europea.

■ In occasione del 109° Giro d’Italia 
di ciclismo su strada che ha visto la 
città di Alessandria ospitare la ker-
messe di passaggio nella giornata di 
ieri, Palazzo del Monferrato ripropor-
rà per l’occasione la rassegna «VINI 
A PALAZZO» nell’intera giornata di 
oggi, sabato 23 maggio. 

Nel cortile di Palazzo del Monfer-
rato saranno presenti i consorzi di tu-
tela dell’alessandrino e dell’astigiano 
per una giornata di degustazione dei 
vini del territorio rappresentati.  

Saranno presenti anche assaggi di 
olii del Monferrato, proposti da Aste-
sana Strada del Vino, dell’Olio e del 
Cibo. I vini e gli olii saranno posti in 
degustazione a cura di AIS Piemonte 

- Delegazione di Alessandria, con la 
collaborazione della «Strada dei Vini 
e dei Sapori del Gran Monferrato». 

Dalle 10.00 alle 19.00, invece, so-
no previste degustazione dei vini pre-
sentati da Consorzio Colline del Mon-
ferrato Casalese, Consorzio Tutela del 

Gavi, Consorzio di Tutela dell’Ovada 
Docg, Consorzio Tutela Vini Colli 
Tortonesi, Consorzio Tutela Vini d’Ac-
qui, Consorzio Asti e Moscato d’Asti, 
Consorzio Barbera d’Asti e Vini del 
Monferrato. I vini saranno accompa-
gnati da focaccia dolce con le frago-
le. 

Saranno inoltre proposti assaggi di 
vari tipi di olio del Monferrato dei 
produttori rappresentati da Astesana 
Strada del Vino, dell’Olio e del Cibo, 
accompagnati da pane e focaccia. 

Infine, dalle 11.00 alle 13.00 e dal-
le 17.00 alle 19.00 si svolgerà l’Aperi-
rosa, aperitivo con i vini rosé del ter-
ritorio alessandrino ed astigiano ab-
binati alla focaccia dolce o salata.

«Work & Play»: parte  
il progetto «New Skin»
Al via il complesso di iniziative pensato per  
i giovani che si svolgerà a Casale Monferrato 

OGGI A PALAZZO DEL MONFERRATO 

Ad Alessandria la rassegna «Vini a Palazzo» 
In occasione del passaggio in città del 109° Giro d’Italia

IL 25 MAGGIO

Lunedì 25 maggio la Torre Civi-
ca di Casale Monferrato sarà il-
luminata di colore blu in occa-
sione della Giornata Interna-
zionale dei Bambini Scomparsi. 
La ricorrenza, istituita dalle Na-
zioni Unite in memoria di Etan 
Patz, bambino rapito a New 
York nel 1979, vuole essere un 
momento di riflessione e sen-
sibilizzazione, non solo ricor-
dando le vittime, ma anche sot-
tolineando l’importanza di por-
re in essere sempre più effica-
ci azioni preventive e di svilup-
pare ulteriori modalità di co-
operazione istituzionale per 
proteggere i minori e contra-
stare questo drammatico feno-
meno. 
La tempestività nelle ricerche 
è fondamentale: le prime ore 
successive alla scomparsa so-
no cruciali per garantire l’inco-
lumità del minore. 
L’iniziativa, che si realizzerà 
grazie alla collaborazione con 
AMC, è stata promossa da Fon-
dazione SOS Il Telefono Azzur-
ro ETS con l’Associazione na-
zionale Comuni Italiani – 
A.N.C.I.

La Torre Civica 
di Casale 
si sillumina  
di blu

INCONTRO IN PROVINCIA AD ASTI 

L’attività per il soccorso 
di animali selvatici feriti

■ Il problema del soccorso e cura di animali in catti-
vità, feriti a seguito di incidenti stradali, è stato al cen-
tro di un incontro in Provincia con i vertici dell’azien-

da sanitaria locale di Asti. 
Per la Provincia sono in-

tervenuti il consigliere dele-
gato alla sanità con l’assisten-
za del personale dell’ufficio 
caccia e pesca; per l’ASL il di-
rettore generale ed i respon-
sabili del servizio veterina-
rio. 

Sulla questione verrà attivata un’azione coordinata, 
demandata ad un tavolo tecnico fra gli Enti preposti alla 
sicurezza pubblica e vigilanza, per affrontare i casi, sem-
pre più frequenti, di animali feriti, come caprioli e cin-
ghiali, in quanto coinvolti in sinistri stradali sulle strade 
astigiane. 



Sabato 23 maggio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria 11PIEMONTE

ADDIO A CARLO PETRINI

Il «padre» di Slow Food 
che ha unito cibo ed ambiente
Gastronomo, giornalista e scrittore ha spinto il mondo  
alla consapevolezza che mangiare è anche un atto sociale

UN IMPEGNO RICONOSCIUTO A LIVELLO INTERNAZIONALE 

■  «Per dirla tutta: un gastro-
nomo che non ha sensibilità 
ambientale è uno stupido; 
ma un ecologista che non ha 
sensibilità gastronomica è 
triste nonché incapace di co-
noscere le culture su cui 
vuole operare. Meglio l’eco-
gastronomia dunque». Così 
Carlo Petrini diceva in «Buo-
no, pulito e giusto» (Einau-
di, Torino 2005) rompendo 
per sempre quella che sem-
brava una corsa inesorabile 
verso il cibo spazzatura con-
sumato senza attenzione al-
la provenienza e alle conse-
guenze, o il fast food, il man-
gia e scappa senza passione. 
Oggi l’eredità di Carlo Petri-
ni, scomparso a 76 anni gio-
vedì scorso nella sua Bra, in 
provincia di Cuneo, dove era 
nato, è proprietà del mondo.  
Petrini è stato gastronomo, 
giornalista, scrittore e pro-
motore di un sistema ali-
mentare sostenibile e giusto. 
Era il 26 luglio del 1986 
quando nasceva Arcigola (in 
seguito Slow Food Italia), 
esperienza che ben presto si 
diffuse in tutta la penisola e 
anche all’estero, tant’è che il 
9 dicembre 1989, a Parigi, il 
Manifesto Slow Food fu fir-
mato da oltre venti delega-
zioni provenienti da tutto il 
mondo e Petrini fu eletto 
presidente, carica che ha ri-
coperto fino al 2022.  Il con-
tributo straordinario di Car-
lo Petrini nel campo dell’am-
biente e dello sviluppo so-
stenibile è stato riconosciu-
to anche dalle Nazioni Unite. 
Nel 2012, in qualità di presi-
dente di Slow Food, è inter-
venuto al Forum Permanen-
te delle Nazioni Unite sui Po-

poli Indigeni a New York.  
Grazie alla sua visione lun-
gimirante, Petrini - per tutti 
Carlin -ha svolto un ruolo 
decisivo nello sviluppo di 
Slow Food, ideando e pro-
muovendo i suoi progetti, 
oggi di grande visibilità in-
ternazionale. Tra i suoi nu-
merosi traguardi figura la 
creazione dell’Università di 
Scienze Gastronomiche di 
Pollenzo (Bra), la prima isti-
tuzione accademica al mon-
do a offrire un approccio in-
terdisciplinare agli studi sul 

cibo, che farà da apripista a 
esperienze simili in altri ate-
nei. Anche questo è stato un 
percorso visionario e prag-
matico, culminato nel 2017 
quando lo Stato italiano ha 
istituito la Classe di Laurea 
in Scienze Gastronomiche, 
aprendo la strada alla legitti-
mazione accademica - e non 
solo - della figura del gastro-
nomo: un professionista che 
studia il cibo attraverso i 
suoi processi culturali, sto-
rici, socio-economici e am-
bientali. Dalla sua fondazio-

ne, l’Ateneo di Pollenzo ha 
formato circa 4.000 gastro-
nome e gastronomi prove-
nienti da 100 Stati. Petrini è 
stato l’ideatore di Terra Ma-
dre nel 2004, una rete inter-
nazionale di comunità del 
cibo che riunisce piccoli 
produttori agricoli, pescato-
ri, artigiani, cuochi, giovani, 
accademici ed esperti. Ter-
ra Madre è da allora il cuore 
pulsante di Slow Food, con-
sentendo al movimento di 
diffondersi in oltre 160 Pae-
si; rappresenta una globaliz-

zazione positiva e dà voce a 
chi rifiuta di arrendersi a un 
approccio industriale 
all’agricoltura e all’omologa-
zione delle culture alimen-
tari. Inoltre, insieme a Mons. 
Domenico Pompili, attual-
mente Vescovo di Verona, 
nel 2017 ha fondato le Co-
munità Laudato Si’, una rete 
di circa 80 realtà territoriali 
che, raccogliendo persone di 
ogni fede, accomunate 
dall’amore per la nostra casa 
comune, operano in piena 
sintonia con il messaggio 

I MESSAGGI DI CORDOGLIO 

Mattarella, Meloni, Crosetto e gli altri 
ne ricordano le doti umane e civili

L’ATENEO È NATO 22 ANNI FA 

L’Università di Pollenzo ha formato 4mila 
studenti provenienti da più di 100 Paesi

■ La morte di Carlo Petrini ha lasciato un vuoto che tra-
valica i confini del Piemonte e dell’Italia. Pertanto, sono 
moltissimi i messaggi di cordoglio arrivati nelle scorse ore. 
A partire da quelli del presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella e dalla premier Giorgia Meloni, dal pre-
sidente del Senato Ignazio La Russa e dal vicepremier 
Antonio Tajani.  
Il sindaco di Torino Stefano Lo Russo ha ricordato co-
me Petrini fosse «una voce unica, capace di parlare dav-
vero al mondo partendo dalle nostre radici». Per il pri-
mo cittadino, ogni incontro con lui rappresentava «un’oc-
casione per vedere le cose da un altro punto di vista». 
Lo Russo ha sottolineato anche il legame profondo tra To-
rino e le intuizioni di Petrini, dalle manifestazioni del Sa-
lone del Gusto fino a Terra Madre, eventi che hanno re-
so il capoluogo piemontese un centro internazionale 
del dibattito sul cibo e sulla sostenibilità. Più personale 
e carico di memoria il ricordo affidato ai social dal mini-
stro della Difesa Guido Crosetto. «Il mondo ha perso 
un sognatore vero. Buon viaggio, Carlin», ha scritto, tor-
nando con la memoria agli anni dell’Osteria Boccon Di-
vino di Bra, quando Petrini non era ancora diventato il 
simbolo globale che sarebbe stato poi. Crosetto ha rac-
contato delle visite insieme tra ristoranti e cantine, del-
le discussioni in dialetto piemontese davanti a un bic-
chiere di vino e della malinconia degli ultimi anni, se-
gnati dal tempo che passa e dalle vite diventate troppo 
veloci. 
Per il ministro dell’Ambiente e della Sicurezza energeti-
ca, Gilberto Pichetto l’Italia perde un grande innovato-
re che, prima di altri, ha saputo connettere le sfide glo-
bali dell’alimentazione con l’impegno per un’agricoltu-
ra di qualità e il rispetto dell’ambiente. Tra i ricordi più toc-
canti c’è quello di don Luigi Ciotti. Il fondatore del Grup-

po Abele e di Libera ha definito Petrini «un grande ami-
co», colpito soprattutto dalla sua capacità di andare con-
trovento, elaborando una filosofia della lentezza e della 
prossimità proprio negli anni dell’esplosione della glo-
balizzazione e del consumo rapido. Secondo Ciotti, la 
sua idea di cibo come nutrimento del corpo ma anche 
delle relazioni umane possedeva una dimensione pro-
fondamente spirituale. Infine, riportiamo anche il com-
mosso ricordo del banchiere e scrittore Beppe Ghisol-
fi: «La sua educazione alimentare aveva basi etiche e si 
coniugava naturalmente con una cultura finanziaria na-
scente dal basso e in grado di favorire l’emancipazione 
dei Popoli e delle comunità locali». «Era un caro amico 
e soprattutto un sognatore - continua Ghisolfi - È riusci-
to, con un lavoro straordinario di abnegazione, umiltà, 
competenza e costanza, a realizzare traguardi che reste-
ranno nella Storia e nel patrimonio morale e materiale 
dei nostri territori, da Slow Food a terra Madre, da Che-
ese al salone del Gusto all’università di scienze gastrono-
miche di Pollenzo. Abbiamo condiviso diversi eventi 
pubblici, convegnistici e conferenziali, ed ero molto ono-
rato della circostanza che Carlin Petrini elogiasse il mio 
impegno a f vicepremieravore dell’educazione finanzia-
ria, come materia multidisciplinare utile a concorrere, as-
sieme all’amore verso la terra e verso la sostenibilità, 
all’emancipazione dei Popoli a tavola così come tra i 
campi e tra i banchi di scuola. Condividevamo lo stesso 
anno di nascita e una città, Bra, dove eravamo impegna-
ti nelle rispettive attività didattiche, istituzionali e asso-
ciative». Cordoglio arriva anche da Francesco Rondinel-
li, presidente del Banco Alimentare del Piemonte che 
dice «ci stringiamo con affetto alla famiglia e a tutti co-
loro che custodiscono e portano avanti la sua eredità 
culturale e umana».

■ In questo esatto periodo di 
ventidue anni fa nasceva a Pol-
lenzo, una frazione del Comu-
ne di Bra in Provincia di Cuneo, 
l’Università di Scienze Gastro-
nomiche. Il suo fondatore, per 
mezzo di Slow Food, fu proprio 
Carlo Petrini, con la collabora-
zione delle regioni Piemonte 
ed Emilia Romagna. Si trattava 
della prima università al mondo 
interamente dedicata allo stu-
dio cibo, che ha promosso la ga-
stronomia a scienza autonoma 
e interdisciplinare dalla dignità 
accademica, ottenuta nel 2017 
con il Miur che ha definito due 
nuove Classi di Laurea in Scien-
ze Gastronomiche. 
Nella sua ultraventennale atti-
vità, l’ateneo ha formato oltre 
4000 gastronomi, di questi qua-
si la metà provenientei da più di 
100 diversi paesi. Inoltre, in que-
ste due decadi ha accresciuto 
costantemente i suoi corsi di 
studio, e conseguentemente il 
numero degli studenti, giungen-
do a proporre un’offerta didatti-
ca completa e unica nel suo ge-
nere in Italia e all’estero, affer-
mandosi come un’istituzione 
dinamica, flessibile e di impron-
ta fortemente internazionale. 

La peculiarità dei suoi corsi at-
trae ogni anno centinaia di stu-
denti da tutto il mondo, interes-
sati all’originale progetto forma-
tivo che, coniugando studio, 
pratica e viaggi didattici in tut-
to il mondo, consente loro di 
operare per sviluppare i futuri 
scenari del cibo. Questo approc-
cio metodologico e didattico 
fornisce agli studenti una visio-
ne globale dei sistemi di produ-
zione del cibo sia passati che 
presenti, permettendo inoltre 
di apprezzare la ricchezza delle 
diversità culturali.  
L’ateneo forma i gastronomi, 

nuove figure professionali che 
hanno conoscenze e compe-
tenze interdisciplinari nell’am-
bito delle scienze, cultura, poli-
tica, economia ed ecologia del 
cibo e sono in grado di svilup-
pare valori come la sostenibili-
tà e la sovranità dei sistemi ali-
mentari globali, comprenden-
done tutte le fasi, dalla produ-
zione al consumo. La chiave di 
volta di quello che può essere 
definito gastronomo è la pro-
fonda comprensione del cibo 
come valore e del suo ruolo im-
portante nel creare e modellare 
la società attuale.

L’Università del Gusto di Pollenzo

dell’omonima Enciclica di 
Papa Francesco. Un esempio 
concreto di conversione in 
grado di innescare la transi-
zione ecologica partendo dal 
basso.  
L’impegno di Petrini e Slow 
Food si concretizza nella sfe-
ra del sociale e dell’ambien-
talismo, mantenendo ben 
correlati tra loro questi due 
aspetti: appare ormai evi-
dente quanto dallo stato di 
salute del Pianeta - quindi 
degli ecosistemi e del cibo - 
dipenda il benessere degli 
individui e, viceversa, come 
una maggiore consapevolez-
za dei cittadini possa modi-
ficare le scelte al momento 
dell’acquisto prediligendo 
quei prodotti che prestano 
grande attenzione verso i di-
ritti dei lavoratori, la salute 
dei consumatori e la salva-
guardia della biodiversità. A 
questo proposito sono pie-
tre miliari alcuni importanti 
progetti realizzati da Slow 
Food come: gli Orti in Afri-
ca, l’Orto in Condotta, l’Arca 
del Gusto e i Presìdi Slow 
Food.  

Alcune immagini che testimoniano il suo impegno per il pianeta

Carlo Petrini 
è scomparso giovedì 
all’età di 76 anni
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«Il problema degli affitti non sono quelli brevi»
«Proprietari spaventati da tasse, sfratti lunghi e difficoltà di recupero dei canoni non pagati»

FIAIP LIGURIA IN COMMISSIONE REGIONALE

Vittorio Magni 

■ La questione degli affitti 
brevi torna al centro del con-
fronto politico in Liguria e 
approda in Terza Commis-
sione regionale, dove Fiaip 
Liguria è stata ascoltata 
nell’ambito della proposta di 
«Disciplina sperimentale per 
l’equilibrio tra residenziali-
tà stabile e locazioni brevi 
nel territorio regionale». 
Un’audizione particolar-
mente attesa, a pochi giorni 
dall’inizio della stagione 
estiva, che ha visto presenti 
nella sede della Regione in 
via Fieschi a Genova il pre-
sidente regionale Fabio Bec-
chi, il vicepresidente Massi-
mo Segalerba e Alessio Bel-
linghieri, delegato regionale 
al Turismo, Hospitality e In-
vestimenti Immobiliari. Un 
confronto acceso su un tema 
che continua a dividere po-
litica, operatori del settore e 
territori turistici, soprattut-
to nelle località dove il feno-
meno degli affitti brevi è cre-
sciuto rapidamente negli ul-
timi anni. «l centro della ri-
unione un argomento di 
stretta attualità alla vigilia 
dell’avvio della stagione bal-
neare - afferma Fabio Becchi 
- La nostra associazione da 
tempo è impegnata a studia-
re il fenomeno delle locazio-
ni brevi che determinerebbe 
una riduzione dell’offerta 
abitativa e un aumento dei 

canoni». Secondo Fiaip Li-
guria, però, il rapporto diret-
to tra affitti brevi e crisi abi-
tativa non sarebbe suppor-
tato dai dati. «Tale nesso 
causale, tuttavia, non risul-
ta dimostrato dall’evidenza 
dei dati disponibili», sottoli-
nea Becchi, ricordando co-
me «l’incidenza delle loca-
zioni brevi sul totale del pa-
trimonio immobiliare sia 
contenuta, mediamente in-
torno al 2% a livello nazio-
nale, con punte localizzate 
del 5-6%». Nel corso dell’au-
dizione è stato inoltre evi-
denziato che «la riduzione 
e/o lo stallo delle locazioni 
tradizionali appare influen-

zata da fattori strutturali in-
dipendenti dal recente svi-
luppo delle locazioni brevi 
con finalità turistica». Da qui 
la posizione espressa dalla 
federazione degli agenti im-
mobiliari professionali, che 
invita la Regione a non in-
trodurre misure troppo re-
strittive. «L’intervento pro-
posto a livello regionale ri-
schia di colpire un fenome-
no che non costituisce la 
causa principale delle criti-
cità evidenziate», ha ribadi-
to la delegazione ligure di 
Fiaip. Durante l’incontro so-
no stati richiamati anche al-
cuni casi internazionali. Se-
condo Fiaip, infatti, «le evi-

denze comparative hanno 
effetti limitati delle restrizio-
ni sulla base anche delle 
esperienze maturate in di-
verse città europee ed extra-
europee - tra cui Barcellona, 
Parigi, Berlino, Amsterdam 
e New York». Esperienze 
che, secondo la federazione, 
«non hanno prodotto risul-
tati positivi in termini di au-
mento dell’offerta abitativa 
tradizionale» e che «in nu-
merosi casi hanno registra-
to l’aumento di fenomeni di 
elusione o irregolarità». Per 
Fiaip Liguria le difficoltà del 
mercato immobiliare abita-
tivo sarebbero invece legate 
soprattutto ad altri aspetti. 

Bellingheri, Segalerba e Becchi sono stati ascoltati in Regione 

«La limitata offerta di immo-
bili destinati alla locazione 
di medio-lungo periodo ri-
sulta riconducibile princi-
palmente ad una scarsa at-
trattività fiscale del compar-
to; alla rigidità della discipli-
na contrattuale; ma anche 
all’insufficiente tutela del lo-
catore» è stato spiegato nel 
corso dell’audizione, con ri-
ferimento particolare ai tem-
pi lunghi delle procedure di 
sfratto e alle difficoltà nel re-
cupero dei crediti. Tra le 
preoccupazioni espresse an-
che quella legata al rischio 
di creare norme differenti da 
Comune a Comune. «L’attri-
buzione ai Comuni di ampi 
poteri regolatori comporta il 
rischio di disomogeneità ter-
ritoriale, incertezza applica-
tiva e aggravio burocratico 
per operatori e cittadini», ha 
sottolineato Fiaip. Infine le 
proposte avanzate dalla fe-
derazione. «Riteniamo più 
efficace intervenire con una 
revisione della disciplina 
delle locazioni abitative, 
agendo in particolare su una 
maggiore flessibilità contrat-
tuale, sul rafforzamento del-
le tutele del locatore, quindi 
una fiscalità più attrattiva, 
ma è necessaria una sempli-
ficazione normativa», ha 
concluso Fabio Becchi, riba-
dendo la disponibilità di 
Fiaip a collaborare con isti-
tuzioni e cittadini sul tema 
della casa.

L’intervento

Ets marittimo 
un’altra 
ipocrisia 
europea
Claudio Eva* 

■ L’estensione dell’Ets marit-
timo - il sistema europeo per 
cui le compagnie marittime 
devono pagare per le emissio-
ni di CO2 generate dalle navi 
- è diventata il detonatore di 
una guerra aperta tra Com-
missione Ue e shipping me-
diterraneo. Presentata come 
misura ecologica, la direttiva 
europea colpisce in modo 
sproporzionato chi opera nel 
Mediterraneo, dove i margini 
sono già compressi da carbu-
ranti, guerre, Suez in tilt e con-
correnza asiatica. Secondo il 
settore degli armatori italiani, 
l’Ets marittimo è stato scritto 
con la mentalità burocratica 
di impostazione nord-euro-
pea che ignora la geografia 
reale del Mediterraneo. Men-
tre Bruxelles parla di «transi-
zione», gli armatori parlano 
di suicidio industriale deriva-
to da aumento dei costi logi-
stici e perdita di competitivi-
tà dei porti italiani. Come al 
solito siamo di fronte al para-
dosso secondo cui l’Europa 
pretende di decarbonizzare il 
mare senza avere ancora car-
buranti alternativi realmente 
disponibili su larga scala, in-
frastrutture adeguate o filiere 
mature. Quindi si tassa oggi 
ciò che tecnologicamente 
non può ancora essere sosti-
tuito domani. L’Ue ama rac-
contarsi come guida morale 
del pianeta. Ma sullo shipping 
globale pesa meno della me-
tà del traffico mondiale. Se le 
navi cambiano porto e fanno 
triangolazioni fuori Europa, le 
emissioni non spariscono: 
fanno scalo altrove e non inci-
dono sulle statistiche euro-
pee. È il trucco perfetto della 
burocrazia climatica: non ri-
solvere il problema, ma spo-
starlo altrove. Così  i porti ita-
liani rischiano di perdere cen-
tralità, mentre  Cina, India e 
grandi economie emergenti 
continuano ad aumentare 
emissioni e capacità maritti-
ma senza la stessa camicia fi-
scale. Per l’Italia, Paese mani-
fatturiero, esportatore, dipen-
dente dal mare il problema è 
esistenziale. Colpire il traspor-
to marittimo significa colpire 
il sistema nervoso dell’econo-
mia nazionale.   Genova sa 
bene che ogni aumento dei 
costi logistici si scarica sulla 
competitività industriale: me-
no container, meno lavoro, 
meno centralità strategica. E 
quando un traffico container 
cambia rotta, spesso non tor-
na più indietro. La sensazio-
ne crescente nel settore è che 
l’Europa non stia guidando 
una transizione ecologica, ma 
stia costruendo una gigante-
sca macchina fiscale travesti-
ta da idealismo ambientale. 

*già ordinario Geofisica

IL SEGRETARIO CONFEDERALE BIZZARRO: «FISCALITÀ COME UNA LOTTERIA TERRITORIALE» 

Irpef, a Genova la più alta della Liguria 
Uno studio Uil indica che su un reddito di 20mila euro le addizionali pesano per 446

Certosa 

Sottopasso 
Brin, bene 
gli interventi 
al rio Zella
Sopralluogo congiunto da parte 
del Comune di Genova e del Mu-
nicipio Valpolcevera per verifi-
care lo stato di avanzamento dei 
lavori di nuova regimazione del-
le acque del rio Zella, a Certosa, 
un intervento realizzato da So-
cietà Autostrade e ritenuto stra-
tegico per la messa in sicurezza 
idraulica dell’intera area. «Espri-
mo soddisfazione per l’avanza-
mento di questo importante in-
tervento sul Rio Zella - ha detto 
l’assessore ai Lavori Pubblici 
Massimo Ferrante - e desidero 
ringraziare Società Autostrade 
per il lavoro che sta portando 
avanti. Stiamo portando avanti 
un lavoro importante insieme a 
Cociv e Rfi per ripulire e sistema-
re tutte le aree di competenza 
ferroviaria, con l’obiettivo di ga-
rantire sicurezza idraulica e una 
manutenzione costante anche 
per il futuro». 
«Questo intervento rappresenta 
una risposta concreta a una cri-
ticità che i residenti della zona 
di Certosa e dell’area di via Zel-
la vivono ormai da anni - aggiun-
ge il presidente Michele Versace 
-. Si tratta di un’opera importan-
te, richiesta e coordinata a suo 
tempo dall’allora presidente del 
Municipio Federico Romeo e che 
oggi finalmente si sta concretiz-
zando».

IL PROGETTO EUROPEO  

Genova, il Comune cerca 
mecenati digitali per la cultura

■ La fiscalità locale torna al centro dell’at-
tenzione anche in Liguria dopo la pub-
blicazione del nuovo studio nazionale 
della Uil sulle addizionali regionali e co-
munali Irpef, che mette in evidenza le 
differenze di prelievo tra territori a pari-
tà di reddito e il conseguente impatto sui 
bilanci delle famiglie. L’analisi, curata dal 
Servizio Stato Sociale, Politiche Fiscali e 
Previdenziali, Immigrazione della Uil 
Nazionale, fotografa un sistema in cui il 
peso delle imposte locali varia sensibil-
mente da città a città, incidendo in modo 
diretto su lavoratori dipendenti e pen-
sionati. In Liguria, secondo i dati ripor-
tati dallo studio, su un reddito di 20.000 
euro l’addizionale regionale è pari a 246 

euro in tutti i capoluoghi. A questa si ag-
giunge l’addizionale comunale che por-
ta il totale a 446 euro a Genova e a 406 
euro a Imperia, Savona e La Spezia. Su 
un reddito da 40.000 euro, l’addizionale 
regionale sale a 726 euro. Il totale arriva 
così a 1.138 euro a Genova e a 1.046 eu-
ro negli altri tre capoluoghi liguri. Un 
quadro che, secondo la Uil, evidenzia 
non solo differenze tra città, ma anche 
modelli diversi di applicazione del pre-
lievo locale. Imperia adotta un sistema 
ad aliquota unica, mentre Savona e La 
Spezia prevedono un’aliquota unica con 
esenzione. 
A commentare i dati è il segretario con-
federale Uil Liguria con delega alla fisca-

lità locale, Giovanni Bizzarro. «Lo studio 
conferma che la fiscalità locale rischia di 
trasformarsi in una vera e propria lotteria 
territoriale», afferma. E aggiunge: «An-
che in Liguria emergono differenze signi-
ficative tra i capoluoghi. Genova presen-
ta un prelievo più alto rispetto a Imperia, 
La Spezia e Savona». Nel dettaglio, Biz-
zarro sottolinea che «40 euro in più per 
un reddito da 20.000 euro e 92 euro in più 
per un reddito da 40.000 euro sono cifre 
che, soprattutto per lavoratori dipenden-
ti, pensionati e famiglie, incidono con-
cretamente sui bilanci familiari». Per la 
Uil Liguria il tema non è solo numerico, 
ma di impostazione generale del siste-
ma. «Il punto non è semplicemente ri-
durre la fiscalità locale in modo indistin-
to - prosegue Bizzarro - ma renderla più 
giusta, più trasparente e più progressiva. 
Chi ha redditi più bassi deve essere mag-
giormente tutelato». Il sindacato richiama 
inoltre l’attenzione sulla necessità di raf-
forzare le soglie di esenzione e di evitare 
meccanismi che possano avere effetti re-
gressivi. «Occorre costruire un rapporto 
più chiaro tra tasse pagate e qualità dei 
servizi ricevuti», aggiunge ancora Bizzar-
ro. Secondo la Uil Liguria, il tema delle 
addizionali Irpef si inserisce in una rifles-
sione più ampia che riguarda il finanzia-
mento del welfare, della sanità regionale 
e dei servizi comunali, con il rischio che 
il prelievo locale diventi sempre più per-
cepito come disomogeneo e poco leggi-
bile dai cittadini. «Chiediamo l’apertura 
di un confronto stabile con Regione Li-
guria e Comuni capoluogo - conclude - 
per valutare l’impatto reale delle addizio-
nali sui redditi da lavoro e da pensione e 
rafforzare la progressività del sistema». 

VMag

Diventare mecenati per sostenere il patrimo-
nio culturale genovese. L’idea è del Comune, 
alle prese con una forte carenza di fondi da de-
stinare alla cultura. Ed è l’obiettivo della spe-
rimentazione di «Meta-Dest», il progetto euro-
peo di mecenatismo digitale a cui Genova ha 
deciso di aderire su proposta degli assessori 
alla Cultura e al Turismo, Giacomo Montanari 
e Tiziana Beghin. 
    «Genova si conferma come laboratorio 
all’avanguardia nella gestione e valorizzazio-
ne dei beni culturali - commenta Montanari -. 
L’introduzione della donazione digitale rap-
presenta un modello innovativo di coinvolgi-
mento e partecipazione attiva dei visitatori. La 
fase sperimentale ci permetterà di testare l’ef-

ficacia e la replicabilità di uno strumento che 
introduce nuove, sostenibili forme di micro-
sostegno alla conservazione e alla divulgazio-
ne dell’arte e della cultura». «La digitalizzazio-
ne dei servizi è uno dei pilastri fondamentali 
per lo sviluppo di un turismo moderno, acces-
sibile e, soprattutto, sostenibile - sottolinea 
Beghin -. Attraverso il progetto e la tecnologia 
contactless, andiamo a intercettare i nuovi 
comportamenti d’acquisto e di fruizione dei 
viaggiatori internazionali, abituati a transa-
zioni fluide e veloci. Integrare questi totem nei 
percorsi urbani e nei siti di maggior interesse 
turistico crea un ponte diretto tra l’esperienza 
di viaggio e il sostegno concreto alla bellezza 
della destinazione che si sta visitando».
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Laigueglia cerca partner per gli eventi
Il Comune con un avviso pubblico apre le porte alla co-progettazione con gli Enti del Terzo Settore

OBIETTIVO REALIZZARE ATTIVITÀ RICREATIVE E CULTURALI PER RESIDENTI E TURISTI 

■ Il Comune di Laigueglia 
apre le porte alla co-proget-
tazione culturale e sociale del 
territorio con un nuovo avvi-
so pubblico rivolto agli enti 
del Terzo settore. L’obiettivo 
è costruire insieme attività 
culturali e ricreative capaci di 
coinvolgere residenti, visita-
tori, giovani e famiglie, valo-
rizzando identità, creatività e 
partecipazione. 

L’iniziativa nasce nell’am-
bito del progetto locale di ri-
generazione culturale e so-
ciale «Blue as a Cultural 
Brand», promosso dal Comu-
ne di Laigueglia e sostenuto 
dal Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza (Pnrr) – Mis-
sione 1, Componente 3, In-
tervento 2.1 «Attrattività dei 
borghi storici», finanziato 
dall’Unione Europea attra-
verso i fondi NextGeneratio-
nEU. 

Le attività si svolgeranno 
negli spazi appena ristruttu-
rati di Palazzo Musso Piantel-
li, in via Domenico Preve 15. 
Al primo piano saranno di-
sponibili la sala immersiva, 
lo spazio laboratoriale e l’Or-
to Robotico del Sea Lab, 
mentre il secondo piano 
ospita due appartamenti de-
stinati a residenze d’artista, 
accademici e studiosi. Il pro-
getto potrà inoltre contare su-
gli strumenti digitali già atti-
vati, tra cui sito web, canali 
social, app dedicata e perfi-

no un’unità di pedalò colle-
gata alle attività di promozio-
ne e divulgazione. 

Il percorso di co-progetta-
zione dovrà dare vita a inizia-
tive capaci di rafforzare il 
senso di comunità e favorire 
l’interazione sociale, pro-
muovendo eventi culturali 
accessibili sia alla popolazio-
ne locale sia ai visitatori. Do-
vrà inoltre prevedere la rea-
lizzazione di almeno tre ini-
ziative annuali dedicate a 
bambini e giovani, almeno 
tre iniziative annuali incen-

trate su creatività, artigianato 
e tradizioni locali, nonché 
azioni concrete volte a garan-
tire e migliorare l’accessibili-
tà. La collaborazione avrà ca-
rattere sperimentale e durata 
biennale, dal 1° giugno 2026 
al 30 giugno 2028. 

Possono partecipare gli 
enti del Terzo settore iscritti 
al Runts che abbiano alme-
no un anno di esperienza do-
cumentata nell’organizzazio-
ne di attività analoghe. 

Le domande dovranno es-
sere inviate esclusivamente 

tramite Pec all’indirizzo pro-
tocollo@postacertificata.co-
mune.laigueglia.sv.it entro le 
ore 24 dell’11 giugno 2026. 

L’avviso completo e la mo-
dulistica sono disponibili 
nella sezione Amministrazio-
ne Trasparente del sito del 
Comune di Laigueglia: Am-
ministrazione Trasparente – 
Bandi di gara e contratti 2026 

È inoltre possibile consul-
tare la documentazione 
sull’Albo Pretorio online del 
Comune: Albo Pretorio Co-
mune di Laigueglia.

Laigueglia, sulla Riviera di Ponente 

IMPERIA  

Maria Edvige Strina 
nuovo vicario del questore

■ Il questore di Imperia,  Andrea Lo Iacono, ha accolto il nuovo vi-
cario del questore, primo dirigente della Polizia di Stato Maria Edvi-
ge Strina, che ha assunto l’incarico a decorrere dal 20 maggio 2026, 
formulandole i migliori auguri di buon lavoro per il nuovo prestigio-
so incarico. La dottoressa Strina vanta una lunga e qualificata espe-
rienza professionale maturata nel corso della carriera nella Polizia 

di Stato. Laureata con lode in Giuri-
sprudenza presso l’Università Fede-
rico II di Napoli, è in possesso del di-
ploma di specializzazione post laurea 
in Diritto Amministrativo e Scienza 
dell’Amministrazione. Ha inoltre 
esercitato per cinque anni la profes-
sione forense presso il Foro di Napo-
li, occupandosi di diritto amministra-
tivo e fallimentare. Entrata nella Po-

lizia di Stato nel 1996, ha ricevuto la sua prima assegnazione presso 
la Questura di Foggia, dove è stata assegnata alla Squadra Mobile. 
Successivamente, dal 2001, è stata trasferita alla Questura di Napo-
li, ove ha maturato una significativa esperienza professionale svolgen-
do incarichi presso l’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pub-
blico, il Commissariato di Scampia, il Commissariato San Ferdinan-
do, l’Ufficio Disciplina della Questura di Napoli e il Commissariato 
Decumani. Nel corso della carriera ha inoltre diretto per nove anni 
il Commissariato Distaccato di Capri, distinguendosi per capacità 
organizzative, equilibrio e professionalità, dimostrati anche in occa-
sione di eventi di rilievo internazionale. Nel luglio 2020 è stata trasfe-
rita alla Questura di Bari e, successivamente all’istituzione della Que-
stura di Barletta-Andria-Trani, è stata designata Capo di Gabinetto 
della neo costituita Questura. Promossa alla qualifica di primo diri-
gente, è stata successivamente assegnata alla Questura di Torino con 
l’incarico di dirigente dell’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso 
Pubblico. Ha quindi ricoperto il ruolo di vicario del questore di Fer-
mo, prima dell’attuale assegnazione alla Questura di Imperia.

VENTIMIGLIA 

In borghese contro l’abbandono di rifiuti 
La polizia municipale ha individuato i trasgressori anche aprendo sacchi abbandonati

DAL 31 MAGGIO AL 2 GIUGNO 

In Valle Impero arriva 
l’Expo più atteso dell’estate
■ Per chi ama le feste di paese 
vere, quelle dove si mangia be-
ne, si ride tanto e ci si ritrova a 
ballare in piazza senza guarda-
re l’orologio, il prossimo fine set-
timana ha già una destinazione 
precisa: la Valle Impero. Dal 31 
maggio al 2 giugno torna infatti 
Expo Valle Impero, una manife-
stazione che negli anni è riusci-
ta a trasformarsi in qualcosa di 
molto più grande di un sempli-
ce evento enogastronomico, di-
ventando un momento atteso 
da tutta la vallata e da chi ogni 
anno sceglie l’entroterra per re-
spirare un’atmosfera autentica. 
Per tre giorni Chiusavecchia e 
gli altri comuni protagonisti - 
Aurigo, Borgomaro, Caravoni-
ca, Cesio, Chiusanico, Lucina-
sco e Pontedassio - si riempiran-
no di musica, stand, profumi e 
tavolate, accogliendo visitatori 
e turisti tra vicoli in pietra, ulivi 
e sapori che raccontano la Ligu-
ria più vera. Basta fare due pas-
si tra gli stand per capire subito 
lo spirito della manifestazione: 
qui ogni prodotto, ogni piatto e 
ogni incontro parlano di territo-
rio, di tradizioni tramandate e di 
una comunità che continua a 
credere nella forza delle proprie 
radici. L’Expo sarà soprattutto 
un viaggio dentro i sapori della 
valle. Le Pro Loco porteranno in 
tavola alcune delle specialità più 
amate dell’entroterra ligure: 
pansotti, panfritto, gnocchi, co-
niglio alla ligure, branda, acciu-
ghe, frittelle e tante altre ricette 
preparate come una volta, con 

quella semplicità che riesce an-
cora a conquistare tutti. E intor-
no al cibo ci sarà tutto il resto: il 
piacere di stare insieme, di fer-
marsi a chiacchierare nelle piaz-
ze, di ascoltare musica fino a se-
ra e di vivere i borghi in un clima 
di festa che sa essere genuino 
senza bisogno di artifici. Il pro-
gramma sarà ricchissimo. De-
gustazioni dedicate all’olio ex-
travergine taggiasco e ai vini del-
la valle, incontri culturali, labo-
ratori, visite guidate, escursioni 
gratuite lungo i sentieri del ter-
ritorio e persino una divertente 
sfida culinaria tra i sindaci della 
Valle Impero, pronti a mettersi 
in gioco ai fornelli guidati dagli 
chef Ursino e Revel. Non man-
cheranno concerti, cene canta-
te, dj set e spettacoli pensati per 
coinvolgere tutte le età, mentre 
i bambini avranno spazi dedi-
cati con giochi, attività e anima-
zione. E poi ci saranno i borghi, 
che durante questi tre giorni da-
ranno probabilmente il meglio 
di sé: vivi, pieni di persone, di 
luci e di quell’energia speciale 
che soltanto le feste vissute dav-
vero riescono a creare. Expo Val-
le Impero è una di quelle mani-
festazioni che non hanno biso-
gno di effetti speciali per lascia-
re il segno. Le bastano la bellez-
za del territorio, l’accoglienza 
della sua gente e il profumo del-
la cucina che esce dalle piazze 
per ricordare a tutti quanto sia 
ancora bello ritrovarsi insieme 
attorno alle cose semplici. 

VMag

■ Sono iniziati a Ventimiglia  i servizi di pat-
tugliamento in borghese predisposti dall’Am-
ministrazione e dal Comando di Polizia Loca-
le per contrastare il fenomeno dell’abbando-
no indiscriminato dei rifiuti, con particolare 
attenzione ai vicoli di Ventimiglia Alta e del 
Borgo. L’attività di controllo si svolge al matti-
no, anticipando il servizio degli agenti dalle  6 
alle 11, proprio al fine di monitorare le fasce 
orarie maggiormente interessate dal fenome-
no. 
Nel corso dei primi controlli sono già state ele-
vate sanzioni da  oltre 2.000 euro. Due verba-
li sono scaturiti da verifiche effettuate all’in-
terno di cartoni e sacchi abbandonati nei vico-
li del centro storico che, una volta aperti dagli 
operatori, hanno consentito di risalire all’iden-

tità dei trasgressori. Altri due soggetti sono in-
vece stati fermati e identificati direttamente 
dagli agenti dopo aver abbandonato rifiuti sul-
le scalette del Borgo, anziché conferirli corret-
tamente all’interno delle eco-isole. La nuova 
normativa prevede infatti una sanzione am-
ministrativa pari a 1.000 euro per questo tipo 
di violazione. 
«Come avevamo preannunciato, l’azione degli 
agenti in borghese sta iniziando a dare i pro-
pri frutti. Gli incivili che continuano a insozza-
re il nostro territorio vanno colpiti nel portafo-
glio, perché è l’unico modo per cercare di far 
diminuire questo problema - dichiarano il sin-
daco Flavio Di Muro, e l’assessore all’Igiene 
Urbana, Domenico Calimera. Questo tipo di 
controlli proseguirà unitamente all’utilizzo 

delle videocamere di sorveglianza, grazie alle 
quali continua l’attività sanzionatoria che ha 
già portato, fino a questo momento, all’eleva-
zione di oltre 70.000 euro di verbali». 
Proprio grazie al sistema di videosorveglianza 
installato sul territorio, nelle ultime ore sono 
stati elevati altri due verbali da 2.000 euro cia-
scuno, con identificazione del trasgressore e 
convocazione dello stesso presso il Comando 
di Polizia Locale.  
Per il soggetto, di nazionalità francese e già re-
cidivo, è stato inoltre disposto il fermo ammi-
nistrativo del veicolo. L’uomo è stato indivi-
duato mentre conferiva illecitamente numero-
si rifiuti, tra cui televisori, porte di frigoriferi, 
montanti e altri materiali ingombranti, abban-
donandoli lungo la strada. 

SAVONA, GESTIVA STABILIMENTI BALNEARI  

La Finanza scopre «finta» cooperativa sociale
■ Una cooperativa sociale che 
operava nella gestione di diver-
si stabilimenti balneari nel Po-
nente ligure è stata al centro di 
un’articolata verifica fiscale del-
la Guardia di Finanza di Savo-
na, che ha portato al discono-
scimento della natura no profit 
della struttura e al recupero a 
tassazione di circa un milione 
di euro. L’attività ha riguardato 
una realtà con uno stabilimen-
to ad Albenga e ulteriori con-
cessioni balneari nei comuni di 
Alassio, Bordighera e Ceriale. 
Secondo quanto ricostruito dai 
finanzieri, la cooperativa, pur 
formalmente qualificata come 
sociale, non avrebbe rispettato 

nel tempo i requisiti previsti 
dalla normativa di settore, in 
particolare quello relativo 
all’impiego di almeno il 30% di 
lavoratori appartenenti a cate-
gorie svantaggiate. Tra il 2020 e 
il 2025, tale percentuale sareb-
be risultata significativamente 
inferiore. Nel corso degli accer-
tamenti sarebbero emerse an-
che irregolarità nella gestione 
contabile e nelle modalità di pa-
gamento dei dipendenti, con al-
cuni casi di retribuzioni corri-
sposte in contanti. Le verifiche, 
condotte anche attraverso 
l’ascolto dei lavoratori, avreb-
bero inoltre evidenziato come 
la cooperativa non avesse nei 

fatti una reale struttura mutua-
listica: i soci, pur formalmente 
inquadrati come tali, non 
avrebbero partecipato alle as-
semblee, né versato quote so-
ciali, né esercitato alcun potere 
decisionale. Di fatto, secondo 
l’impostazione dell’indagine, la 
gestione sarebbe stata ricondu-
cibile a quella di una normale 
società commerciale, utilizzan-
do però i benefici fiscali previsti 
per le cooperative sociali. Sulla 
base di questi elementi la Guar-
dia di Finanza ha proceduto al-
la riclassificazione dell’ente co-
me ordinaria società di capita-
li, ricostruendo in via induttiva 
il volume d’affari anche attra-

verso il confronto con gli incas-
si di stabilimenti balneari ana-
loghi presenti negli stessi comu-
ni.  L’operazione ha portato al-
la contestazione di un’evasione 
fiscale di circa 800 mila euro tra 
imposte dirette e Irap, oltre a 
circa 110 mila euro di Iva non 
versata. Sono state inoltre ap-
plicate sanzioni per i pagamen-
ti in contanti ai lavoratori, pari a 
5 mila euro per ciascun dipen-
dente interessato. L’intervento 
rientra nelle attività di control-
lo economico del territorio del-
la Guardia di Finanza, finaliz-
zate al contrasto dell’economia 
sommersa e all’utilizzo impro-
prio di regimi agevolati.
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